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II Mahdl si è ormai acquistata 
a fama che non morrà così fa-

. 1 - ! . i " i ^ ; _.L' " 

cìlmente. 
Egli corre di vittoria ia vittoria, 

di str.age in strage, ed ora è̂  pa
drone di tulto il Sudan orientale; 
i suoi luogotenenti si battono di-
speratamente da veri eroi contro 

i agguerriti inglesi presso al Mar 
Rosso! , 

È turpe 0 santa l'opera sua? 
Forse l'una e l'altra; turpe pei 

mezzi; santa per l'icl^, poiché 
sdegna il giogo straniero, 
chiama i figli del deserto alla pro
pria libertà, poiché" respinge la 
forza colla forza, la prepotenza 
colla prepotenza. . ^ 

L'indipendenza che tanto viene 
vantata in:Europaj:;.cne si fanno 
tanti sacrifizi per ottenerla, che sr 
va così altieri di lei quando la si 
possiede, non p ^ essere ambita 

nche daV popolò africano 9" ' 
La logicarla giustizia, dovreb

bero rispondere che sì ; l'Europa, 
sotto la imaschera del liberaiismo, 
dèi progresso, della civiltà, dice 
di noi perchè IPpopolò africano^J 
barbaro, e perc|ò >a bisogna' di 
scuola*ffie lo educhi. E colla scuola 
naturalmente vi sono i maestrî M» 
quali non possono ^ssere che gU 
Europei, essenza, secoffdo essi, dÌT» 
cono, di tutte le sapienze, di tutti 
i prSpessi, di tutte le civiltà, 

E sia. Ma quali sono j mezzi 
adoperati da queste nazionì**che 
si sonò attribuite apparentemente 
l'apostolato civilizzatore ?" 

a stap^^è lì aperta per ùittj, 
fff del passato, sia del prese1ft;é,e 
a chi un poco sì ponga a riflette
re sóvr*essì; svelerà cp^ che fannoSi 
dubitare di questa sublime parola. 

ho. civilizzazione! maschera che, 
nasconde la più marcata avidità 
deiraltrui possesso ; ecco che cosa 
è dessa. Per ottenerla infatti si 
adopera fucile e cannone, sì di
strugge e si massacra, fino a che, 
annichilito il popolo che si difen
deva da tanta ingiustizia, sì s 
ai quattro venti : la pace regna, 
la ci||ltà porta i suoi frutti, il 
progresso fa la sua évoluziòne-.̂ .i;,, 

Chi vede le cose molto da vicino 
sorriderà di compassione a questa 
imprudéSè bugia, rettìncandoir 
con questa ben piii veritiera : Lo 
spavento abbrutisce, l'odio cova., 
nel segreto giganteggiando, la ven
detta truce, spietata, immensa si 
prepara, e sqó'ppierà terribile alla. 
prima scintilla. 

L'Algeria combatto accanita per 
la propria indipendènza i 'cui an
che oggi aspiva, benché non abbia 
un secondo Abd-El-Kader. 

La Tunisia, particolarmente I F 
parte bedvui\a, attende il coudotv 
tiero assecondato dal movi 

generaj|i,aftic^np. Lt.JSgitto è de
moralizzato, il Sudan perduto peì*-
chè ha il Mah di ; il Madagascar 
lotta tutto giorno, il Congô îa SP 
trottante quando può ; àk Tonki-
nese prefe îs,ce distruggere le sue 
fortezze, passare tra le armi mi
cidiali del cinlizzaiare dove è certo 
di esservi massacrato,.pj^ttosto che 
incBihare il maestro ed accettare 
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in Asia? Forse che tanto sulla: 
Senna che sul Tamigi non sorge
rebbero diicì,,^^ixto,^ ^ l l f e ^ 
a'sollevare i popòlPoppressi ed a 
condurli a rivolte ben pili atroci 
che non siano quelle del Sudan e 

. - I • - . • • • > ' ^ * • ^ • l ' . • . • • ^ ^ • '••• , : • 
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uno scherzo di Ferry su!l' isolamento 
dell'Inghilterra in Egitto. 
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^ella ed 

Se Iddio mandasse il sole agli 
uominî  facendolo,precedere da una 

la sua civiltà. • 
Perchè questa ostinata resisteri-̂ ^ 

za al hene proveniente dalla ci
viltà europea? OWbeiie, da do;̂  

priinque ci venga, non̂ ŵe sempre, 
bene e perciò' accettabile e com-

' P^e«sibM^nehe Jall^ anitn^ ; a^i 
igfofanti? 

I bruti, non esclusi i pìU fierj,^^ 
si piegano più volentieri alla ^ ser
vita dèli'uomo quando questiéW 
tratta còlla dolcezza. Adoperando 
là forza, egli li dom%;iallora l'odio 
si infiltra nel sangue dèi bruto 
^Mrè sempre pronto alla rivolta. 

Eppure le 
lizzatricì 

fittissima pioggia di fùlndini, o non 
si-dovrebbe odiare un sole che ci 

^l^rrebbe con tanta atrocità è'Diò 
stesso intestato a mandare tanto 
bene col mezzo di tanto male? rw: 'm^^^-- ' ^ 1 ^ , ^ ^ . . . . ; - .^ ! - - - i^* . i , 

No,;% la parola^s^civiltà èybparola 
divina, e come tale non può ado-
iperare i rnezzi che adoperano le 

; a\(erne, r apo
stolato. , . • i 
nazioni l'.^^'vs-^a,'^ 

- h ÌF'^--*-i^'^ 
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e civi-
'Africa e dell* Asia, 

i popoli da civilizzarsi col 
sistema ipeggî iTAto. che adoprano 
i domatori di fiere. Se ne vuoi^ 

' L I • 

degli esempi? 
Algeri è bombardata, saccheg

giata, vinta col terrore; Sfax Su
bisce 1a médeHWa svélifùrai rrior-
morando a fior di labbro le scene 
d'orMfé' e di violazione accadute 
fra le pareti ih oltraggiò alle donne 

Alessandria è mess.a 
ĵ alla medesima stregua rincarandoj 
4̂a dose fino a Teli - el • K!eBir per 

W propaghili lungo il >5iloj. a 
t̂ MSaagàscàt-' gli ' orror|||della Wtta 
tra civilizzatori »ei civilizzandi ha 

J ' - L ^ - r 

*li%iedesìme, proporzioni.:.jd.T^ 
kino superano ogni aspettativa. 

Perchè dunque meravigliarsi se 
WSudan ha dato un Mahdi che 

conduce i suoi credenti alle scon
fìtte d'tlìcks e dì Baker e che 
vniàrida ìL^mercante di schiavi 0-

La civiltà vuole l'amore, non la 
Iforza, e quelle che vorranno ado-
•perare questo sistema non p6^^ 
Vàtìn/ì che ottenere l%ì?ivolta. Date 
ài pòpoli ramòre, il lavoro, la dot
trina pacific^,^rìncoragg!aiwe|^ 
ai feen fare ; rispettate dapprima 
la sue credenze^ sempre le sue 
sost̂ mze e la^suajibfftàj.per poi 
ammaestrarlo còU'esempìo pììi eh© 
colla parola ; adottate quali mezzi 
persuasivi il libero scambio, la 
matiifattura, le industrie tutte, la 
produzione del suolò, ed allora a-
vrete la geuecale benedizione per-
che voi avrete fatto un angelo 

biella civiltà men^ggi pe? questo 
popolo è un mostro, poiché voi 
non là personificate cBe nel furto 
,6 nel massacro. 

Ciò facendo, se jla î̂ iyplta si sca-
glierà su voi nell'ebbrezza dèli* e-. 
sterminio, a chi 1̂  ..colpa ? 

^^^. • • i -^v ' 
.vi ^.^. 
' ! • > • , ^ - l . , ^ : ^ . - ? J 

Ancora non si sa come siano tra
scorse Talmente le ult ime ore del 
Sella. : : > 

Un dispaccio dalia IVi6un« .di^e: 
«Qu in t i no Sella prima di morirà 

raccomandò ai figli di non introdurre 
preti nella sua stanza, nel caso la 
sua mente dovesse indebol i rs i ; disse 
che il prete che gli aveva sempre' i-
spirato un sentimento di repulsione, 
gli faceva mpj^e .aU'appressars i della 

All 'opposto, la GatxQitiX delpopolo 
di Torino r a c c o n t a : 
v«é:iVerso le dieci l ' infermo fu coIpi« 

Ittt^^a'^^improvvìao ^spossamento e si 
senti mancare . Eglii^ stesso si avvide 
che sì avvicinava la catlàstròfe, e J b 
disse agli astanti.itVolle compiere le 
funzioni religióse e fu chiamato in 
tu t t a fret ta il reverendo Cinquino par-
iroco 4i Sandigliano e prete di idee 
l iberal i , -che giunse in tempo per som°> 
miaistrargl i i èRcramenti . 

l i a StiCi^Ka di Biella s c r ìve : ' 
, I ^ - - , 

e A.1 letto di morte non volle il pre
s t i quale gli,ara:a<yìoatato^^ 
^pargli una ritrattazione de suol prin-
cipii liberali, a , , 

, Quale sarà la verità? 

difensori di Leican travereavaiib il 
Song-Ko e si mettevano al riparo del
l'altra parte dei fiume, sulla via di 
Long' Son. •:":,.-:,.,. '.y ̂  • ' • --ki^y 
, Le..perdite dei.fcancèsi sarebbero i 

soli 70 uomini, feriti, mentre i chinesì 
avrebbero avuto gran numero dei lore 
tuon di combat t imento. La cit tadella 
aveva una bat ter ia dì cannoni^Krupp 
di non fecero «so. 

La ;presa di Bac ^JJjih èi probabile 
però che non porrà fine aUa campa
g n a ; , produrrà soltanto una sosta. 

•r ' 
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Si git/arda a Ceppino i 
• iLa Rassegna afferma cha^à 
rtìag|iòranza ha scelto defiriìfivé-
nsente l'onor. «Doppino q̂ ì al e can
didato alla presidenza dilla /Ca
mera. ' : 
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u m di Oae-rWiiili 

Là salute di Deprè 
L'onor. Depretis è,,jp|^Q ieri 

nel ponieriggio. Fece una passpg-, 
siàta in carrozza'di un 'ora e 
mezza. .. ^ '^'^ 

Pìii tardi vi fu 
nistri ì n | c ^ ^ dell'onorevole D ^ 
pretis nÌffl®mo. 
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I giornali francesi si occupano di 
un cunoso inciafìnte diplomatico, che.T 
sarebbe avvenuto fra Londra e P a r i 
gi ^^É^^ ^^^^° ^- . 

Quando arrivarono dal Sudan lai! 
. b r u t t e notizie de) disastri t acc i t i alle 

.--:'.^:V.--

^^•i'é^^.-

- ' 
-.-1 

sman Digna a minacciare ripetu
tamente lo stesso Sualdm^tós'ihe 

! - ' i l ' •- --• ' " ' ^ ' " ' " ' ' . • ( • ' ' ' 

meravigliarèì sé quest' uòmo, che 
si dice l'inviato da Dio, trova ere-

" '̂denti,: perchè appunto ei li chiamai 
ftijhòme della libertà del proprio^ 
paese, fatto schiavo da chi io vuol 
civilizzare a colpi dV^%iitragli%? 
'La ricetta adoperata non autorizza 
forse l'africano del Sudan a questa 
rivolta? "'̂  

E perchè lamentarsi 9 La rivolta 
'I . 

ha ragione, perchè la colpa è tutta 
dì "colui che non vuole rispeMre 
4'altrui libertà. 

La Francia freme ancora all'idea;̂  
Aann g...ĝ  prepara pGria'Ven

detta giusta od ingiusta che sia, e 
se la farà,sarà terribile cotne queslla. 
che è il prodótto di tanto odiò per 
così lungo tempo represso. Ma che 
direbbero la B'rancia e l'Inghil
terra se rAmerica, orm#''ten piti 
civilizzata di loro, volesse imporre 
ad esse WWesìniìe la cmlizzatrice ̂

 

ricetta che adoperano in Africa ed 

truppe eEìziane ejideiìa posizione dif-
ficile dell Inghilterra m quei paesi, il 

: presidente dei ministri di Francia, 
Ferry, ricevendoli*!* ambasciatore in*« 
glese, lord Lyons, gli avrebbe de,ttp: 

^ «Ebbene, mj,l^rd, notì*vi sarebbe 
còmodo ayer-e in qqeato pom^pto iii 
Egitto la Frància, per dividere con 
essa le difficolià della sifflzione. » 

L' ambasciatore avrebbe risposto 
qualche frase dì compiimenlo, come 
per esempio che la vicji^anza della 
Francia sarebbe sempre gradita al-

t4il"Shilt6me'^e' ^ » ^ W e tosto cor-
80 a telegrafare a lord Gran ville ohe 
aveva ricevuto dai governo francea 
delle mezze offerte per un' azione co
mune nel Sudan, 

Lord Granville si affrettò a recarsi 
, | | a Waddington e gli parto del^e^j:|||p-

vev^bffarte del suo governo. L*ln»|)j^|;. 
sciatore francese, molto meravigliato, 
rispose che non ne sapeva nieate e a 
sua volta telegrufò u Ferry, il quale 
gli fece sapere che non aveva mai 
pensato a nulla '̂̂^̂̂^̂̂^̂  

Il fiitto si è che lord Lions av<||a 
preso per un'offerta diplomatica, fatta 

i% .̂'mezze frasi, ciò che non ara che 

Secondo, i^telegrammi'éhe giunsero 
ai giornali francesi, Bac-Nình fu presa 
senza colpo ferire. Le truppe del gè* 
nerale Negrìer vi entrarono il 42 cor-
re^e^v^iej , del mattino, per la via 
che w^i^^Blc^Ninh a iMife-Son. Su 
questa via i francesi Incontrarono perS 
della resistenza e dovettero attaccare 

«buon numero di chinesì, che difen^ 
4evano delle fortificazioni improvvisa* 
te. I francesi perdettero in auestPi 

^^Sniro 70 uomini fariti,; 
- Vedendosi qiiasì circondati e ta'gliar, 

tî tivfuori dalla strada della China, i 
20,000 annamiti e chìnesi abbandona-! 

' ^ 

rono tutte le loro posizioni ed evacu-
**rono la fortezza, fuggendo per 4̂ ^ via 
Tay-Nguyen nella direzìene''di Qjxp,., 
Beng, t i ia^ i rnord-es t del Tonkìnò' " 

Lunedì V alà^ desf^ dell'esercito, 
formata dalla colonna Negrìer, comin-

fciavaiil^uo movimento girante ed an
dava ad accamparsi a Thican, oUre^^ 
passando ITen Dình senza scambiare 
f i l ^ p p a i r e un colpo di fucile. Le 
truppe non erano separate dalle po
sizioni chinesì che dallo spessore t̂ lUe 
colline isolate che fiancheggiano la 
strada|da Bac Ninh al fiume. 

Il generale Biière de l'Isle si avan
zava intanto dall'altra parte e a'im-
padronivB,;;|dei villaggi fortificati che 
formano all' est una cintura parziale 
alla Città. 

Bac-Ninh era così assalita all'est 
e al nord ; la.strada del sud'̂ = riusciva 

I 

ad un ostacolo, al fiume rosso, davaiV' 
ti a Hanp ì ; non reptava ubera a l t ra 

< via che quella dell 'ovest . 
1 chinesi affrettaronsi od approfit

t a r n e ; mentre i g^Hieraii Negrier e 
Bi'ière disponevano la loro urtigUerva 
per bombardare la piazza, ì chinesi 
frtC.evaftO un aìmuìaè'ro'~'ai resistenza 
sulla s t rada d t l nord ed uscivano 
senza s t repi to dalla ci t tà, prendondo 
la via di t h a i Guven, mentre che j 

La battaglia^^^ si darà doma 
alla Oàrnera, fe del 

^ffesideSt^Slrà dètìiffk 
Il ministero non risparmia fa-

Wa" per cbìamare a raccolta ì suoi 
'ànii'tìì. Idégùtati dell'opposizione, 
ancora assWfiti dalla capitale, fu
rono avvertiti dell'importanza del 
voto e quindi della necessità della 
l̂òro presenza a Montecitorio. / 
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, Le convenzioni 
La Rassegna dice che mentre 

tutto faceva credere pronta una 
soluzione delle convenzioni, ferro-
.viarie, almeno per quanto riguar
da la Rete Adriatica, sono insorte 
nuove difficoltà. Le trattative fii-
tono momentaneamente sospese! 

Sembra che le pretese dei gruppi 
fìnanziari'kche trattano col governò 
si fW îàno sempre jimsòrbìfinti. 
Non è esclusa la possibilità che ìU 
ministero, quando acquisti la cer
tezza di non poter venire ad utili 
e pronte conclusióni, abbandóni il 
progetto delle due hnee longitu- .̂  
dinaU per cercare un accomoda
mento sulla base della divisione 
attuale delle linee ferroviarie. 

::i 

f H U 

Atientì a Tripoli 
Il colonnèllo BretÒn addetto sin 

qui alla" residenza di; TunìM venne 
traslocato quale consòie a Tripoli. 
f,§,|:pult fu rolndato console ge
nerale a Tatìgeri. 

Da una parte si vorrebbe attri
buire tale sostituzione alle voci 
cor§e e già smentite, d intenzioni 
dell' Italia su Tripoli ; altri negano 
ad essa un sigoificato ostile qual
siasi. 

. - ! . - • ! - [ : » -

. , - 1 I 1 '-•ì 

Il bilancio austriaco 
La frazione di destra del po-̂  

lacchi ha deciso di; presentare de
gli emendamenti contro la legge 
delia tassa sugli spiriti. Qualora 
quféll emendameàll fossero re
spinti, la frazione voterebbe contro 
la legge. 

i 
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Russia ed ìnghiUerm 
Allerihasi da ibbte'àuWevoIe 

che tutte le notìzie di passi che 
ìl.governo inglese intende di fare 

4 ^ ^ f c • 
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sofac^'peiiiatùre: 

U centro ih Germunia 
Vi ' 

s i crede possibile una lega mo
mentanea, dei deputati del Centro 
col Govei*no per rapprovazióne del
la legge sugli iirfSrtùni del lavoro, 
e per T^ l l i ngaméa tò l l i l l a l ^ge 
contro i socialisti. 

, 'S?W' 

900; più lire 120 annue pagabili co
me la pensione a trimestri antjWfàti 
per spese di manutenzione a rinno
vazione à&\ correlSf al momento deUa 
ammissione si dovranno versare lire 
35Q.por il primo arredamento. 

Ièri a sera il maestro Ce-
sartino^àpri le sale della Società con 
tìà'accadomia di schorma, musica e 
ginnastica, alla quale ìnterve»ne la 
fin fleut delie nostre signore. Il sesso 
forte poi era benissimo rappresentato 

..chiediaoso con; quale 

Bìmpatiche riunioni possano a-ve%|aô  
go spesso. 

iioE àE*«Mii. —r:4 ragione quando gì» 
L • 

riamo W tra 
diritto ci vienfflbhitìsto di mostrare 
il vigUetto. Padronissima la società 
di controllare i propri impiegati, ma, 
per quaatoU^*obblìgO di conservare e 
mostrare i vìgUottì sussìsta stampato 
dietroi|VÌgliétti medesimi, ciò non 

E^ 

I. 
costituisce punto un obbligo pei cit
tadini, i quali trattandosi di un pub-

c-.T u : l-H Tornata del 18 

?f^ 

{^residenza TeochimOce 2,45 
>iilk8eggio p r e l t i l M i ì t e iFbRiJ^^ 

'del ministri sono abbrunati. 
Sambuy giura. 
Il presidente partecipa le risoluzio-^ 

'Hi delU presi$|enza, che secondila voti' 
'Sdii S ò n a W ^ espime il prt̂ pHo ópr-

glio per la morte di Sella. Dellbàrd' 
'̂ FSHbi'nQEire il seggio 0 ia'baridièra, : 
iaoUrè porrà un busto di Sella nella 
éilaMèi Senato. Approvasi ad una-1 

ite, i 
- ì 

Bròcedesi a diséiitere # ' bonifica-j 
mento delle regioni infette da raa-ì 
laria. i l * - " • > ] ' 

.3 

Torelli accetta il controprogetto! 
de»* uffiaio ceiitrfelaJ'11- f îto ì̂ìenté^ l̂c»:| 
«titoriszò &:pfft|||r<àt%imanendo seduto. | 
^^^Uu^$0z\£v spiega' i prisfc^aèffti ; 
dJéir'oaie^Ho ìpigètto; S^tìlg^ 'S 
tlitóento i molteplici puriti di vidta 
igienici e finanziari, la necessità dì t 
pr^'vv^^l^.destin^iy^^il^^Dare le j 

refifioni infette. Conclude sollecitando 
^^^^^^ovàilonè. 

Il séguito -rimandasi ja domani 0 
lavasi la seduta alle 4.56. 

da molti papà, fratelli, amìciffsdeglì ; blico servìzio, non sono tenuti cbe a 
allievi che contribuirono con ogni 
sforzo lodevole alla bella riuscita de! 

• ^ 

tratteaìm^nWà Spente l̂  ultime note 
del vàlts^lUliiSs, ornai di prammatica 

tìn tutto le feste, venne dato il segnala 
pier i primi assalti sostenuti da cam
pioni, più 0 mepo provetti, tutti,,JJQ^. 
xò snelli, eleg|g^|i, e, qtpt^nqtìe in 

Fra'^W^^uàne 'ìspiie 'W certa^. 
mente Dotato ìì Ruaza ch^ammiram-^ 

^¥1 

fr^ 

i-i.--'- ^-- - . . -

tÌ'f^!-'--J'-<!^^J.i".( -. \ -
^.'til' -i • • i^M 

ila •' Viiî  
t - r v ' ^ r : .- I l . 

- 1 

' . -
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-" 
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• • • i - ^ ì i ^ ^ - < ' 

rancli solennità per la^ 
fe^eziotìe della lapide a 

paraccHlàn 
ribaldi; 

l^yikgià a>tra vpij;a, e^piuiecchì^. a l |p , 
gipvam allievi che riscossero , molti ; 
Rppilî iièi, comtì per esempio ìil '(5io-| 

-ivanni Selvatico, J* Ottòlenghi Attilio,' 
ed altri che troppo lungo sarebbe'iN 

^pominare. NQH va .certo dimenticato'»'! 
riissajto, dìjSptda,^jMtenuto brillan^4 
teraenjie dal'^RÌ#Ìfiit ailievi^rettì Ah- • 

^ à ' ^ . O n e s ó t t o m i l i o . ^ -,] 
Gli spettatori applaudirono vìva-! 

mente a questi duo novelli campioni^ 
^h^ 4;is4fero,5U:nfltft fln^iealla prima 
parte del trattaQÌmen|||.^,Aì,q<uosto^'^ 
.ppnto, «aoltoi^litipfcoposito, lasaiajdìar-
imiisifcauira in sala di concerti^ e la?4 
n0ta dolcissima delflauto succedo ald 
fragoroso cio.?!Ko. delie spade. i \ 

-l Qi|9S|8i volt|iHi!.'flàuto »mag4cp.̂ .non | 
^ e§plttsi^|,|proprietà del :?Mq^ÌpÌ^^ 
eziandio defttJ'gn^ornOvìo che ciì fa gu
stare lina f^tasìa.iBuk M^0fofele -e 
delle Rimemhratize •àenezian^y coihe 
pochi lo potrebbero. Ar piano siede il 
signor iRuzzaolfii siti mostra,, inell'-lic- i .. . . , UÌ-H' r - ^ 

r . i ,.^» , ^ nizione dovranno ctfbbligare alaceli-
cooi^agnace tal genera dv pezzi, va- ^ - .. j ^ , , j ÌI,,,^ÌIÌ^^ , i - . , . c . «.±̂ ^̂ ^̂ .1 
Ifffté:': tempista.'.; 

^ J - I - ^ 1 u * • 

i quelle dl|g$^sizionì che dal sindaco 
vennjiiro lOmanate. Fra queste non tro
viamo quast* obligo di conservare e 
mostrare il viglietto. 

Che sa per cortesia 0 convenienza 
va bene che ^^svìgUetti a ogni richie
sta si rendano ostensibili, nessuno ha 
ildiritto di c9i4|llBIÌt ^^° -cba ha 
liagato «na volta, a; ripag,ara|.i^ se
conda ; trattandoli^appuito di un pub

ico serviifò^bisogna ctó questa perso-
na che non hall Viglietto si dichiari in 
contravvenzione, ed «Spente le pratiche, 
di legge spetterà ali* autorità gjudi-

mkmiQ è^wpbsà|^iè di ivaKf 11 
|/condUttbre tìhe conSé|naitìi. vilVlTéttl̂ ^ 
riscuote il rdenaro, nfentre il coritrol-
ilofiO ir diritto dì controllo tìonniiaòi 
.ajverlo che di fronte, al conduttore. 

3i^||Ì|à Gjiê GOSÌ non 4 delie ferni^-^ 
.(^e,f:quiV arjalpgia rioa;f%ge, inquan-^ 
toche per le fer,rovÌe cv sono appo--

;;aita disposizioni di leggo, mentre per 
il servizio interno dei tram sono m 
vigóre soltanito le disposizioni del Sin
daco, come superiore autorità di pò» 

j f â iJCipial̂ r̂c'ò gravissiji^ou t3ctOj;f*i| 
^.qqnd^^ri 1^,^00liJ^roUg^y^ vc^lesserp 

farVscendera la pfsrsònevcne loro noial 
r,ende!?sero ostensibile n vignette ; di» • 
fatti lo stesso regolamento intèrno 
per le tramvie dispone soltanto (arti-
iàblo'22) cy,^4qp° i^^^'^^^osa ammo- • 

Taluno inViaCcfî aVèiridoIi ^ l i | t f |i^j; 
?^'finestre, ed uditi a cantàìKe, tflt-; 
tandos! di locale destinato pei: mor'tii 
apìegherebba*^tV fenomono della loro 
presenza colla metempsicosi.**'̂ ^ j 

[ Macché 1 forse noà é più faéite séie-" 
garlo amméttend<^h6 qWiti métlt 
siano là collocati ad arte per •attirar 
altri mern, coma ai usa nelle ucceU 

Se così è « merlo avvi$ato Ì^Wis%zo. 
armato 9 come dice il (Sffv ĵ&l̂ . 

Da bravi, merli tuttora lìberi, state 
sulle vedette. 

B a Wailttva i& Ws3afl03'la. — La 
distintissima signora Emma Dotti, ohe 
tiel decorso carnevale fu tanta parte 

Angelo, d'anni 27, pittore, coniua 
— V0Ì^6h«^|ffi*futBòmé>tico, d'an-
ni 65, domestico^^celibe — DantUtito 
Grigio Roaa fu Francesco,'̂ d'anni^. 76? 

inga, vedova — Una bambina e-
sposta. ^ . * " 

Itatthdi Padova. 
^mijwoio Gàiiidò^ffinda :;drtftu. 

sappe; d'anni 23, casalinga, coniuga
ta, di Trebaselegho. 

7:fM 
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iff^oam' 
Tea^o 

• •^•^^^'^'mmp 
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per la riusòijta: dello spettacolo al Tea 
tro Concordi, venne scritturata a Ve-
nezia, dove si presenterà nell* j^rnant. 

Non dubitiatóo punto che a Vene-
î ia tìv^sa, desterà colla pXQftrla,valen
tìa quei successi, (^he, re^e^o taiito 
simpatica e giiadiAf^-ia sua raemoi-jia 

tni^BBie. — Una coritravvoAzione 
'"'"àU*ammonizióne I Ecco tutte le noti
zie che si 'com'peniì'iahò nell* odierno 
diario di pubblica sicurezza. 

ÌJaÌ^Sfiiuig,o'iI^Asgl€}aE0ra. - - -Ab-
)30tt^òcchio <4#itiù)0wo::niifiQ 

di questo simpàtiÈÓ peH'ódico, Ghihà 
}a,;pas8Ìope di ,rompersi laf#testa ìS' 

am-
e 

per tutti i toni. 
' T e a t r o Coa©oi?«ll. — Un lieto 

^Vvìso tsipèVzft òggi 'la muraglie. Vi 
i-Sif-ahnunKìa che la compagnia Hi Co-̂  
sare Rossi verrà fra noi a dare una 
tSéifie di 'irappresentaaioni. Per gli a-; 
Imatorildell' arto dramimaticard' questo^ 
iBiRlJl̂ ieììficrlavveaimQnto. 

%? 

•i^s\W 

sciarade, rebus ecc. ha.proprio da ai 
•̂  Ld ;, . . . . . ' J - ^ - j • ' , • ^ , , : i_ 

ipattirvi ;i :ce n* è, p^r tuttpi^gusti 

i&riliuliìi. :^^':La)Com-
PJS^'i* Sociale Romana di operette e 
balJiliiJfrottft dalÌ*artTsta Gaetano Tani 
rappresenterà Vopereiis.i ìl yAtntetlo 
di Giuseppe - " ;Ballo : iVor 
Ore 8. 

.' : 1 

1^ :. 
' -

Pàdova 18 Marzo 
. •• 1 * - • 

•̂ %̂#l,<=6 Italiana 5 p. 0|0 
'èénta^iim. '93.47.1i2 

fine prossimo. . . » 93,00:-
Gemv(^.^ . :.. , ,. 
Banco Note. . . 
Marche. . : . . 
Banche Nazionali. 
MoMHare Italiano. 
Costruzioni Venete 
Banche Venete. . 
Cotonificio veneigiano » ' 232' 
Tramvìa Pàdovàm » 280. 

- • s 

V "2Mlì4 
» 1.23.'li2 
» '2205. 
» san.' 

- r 

' ' r - ^ - - ^ ' - ' - " ' - ' 

\^^:f^m '"•vJ" 
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K;!};.; i8 MARZO. 

tì%u8^|ia alle costituzionì-dkte dial 
pÌBjia'e dk'^Carlo Alberto nel '^^Ì8 a 

falle rifbî me èbncesse in altre óarti 
^d*Italia, aveva risposto nel Lombardo* 
'Veneto con repressioni a coi,i):|assimi 

p.di ìpoliaia. Ma n^n: per questo 
cessa^^^q«i| |f^,dimostrazioni cha 
si succedevano quasi giornalmente.. 

La nuova della proclamazione della 

.•'-

I ' 

'-

_ -^'/M^^^n^^^^-itt 

M;... 

j PM palfehi yi^saràUrtppo^ito incari-; . . „ , - „ > , v , , ., 
,aato alla vendita ancora col giorno 20. ''«P"!»^i;?^^^^^^ e della.nvajuzio-

.E.speriamo che 11, :reatr | non ri- "«4^ ^^«"^«' i^'g^^tirotìo ì l ^ U -
n^apEĵ  vupt.o, ma la gente vi accorra 
numerosa come la valentia degli at-
tori rj^fiieda. ^ ^ ,̂  

i mónte era la óò 

% 

\ 

• ' ' ^ _ 

eseguito dal dilettante sig. Moscfaihi ,1 
'^Saa ^B©fl|^| d i l?^aaw©, ; Ì - Fu j e dal ben noto^^nàaestro Pisani, Fare 

Piave per la ferrovia Mestre San Berta ' gr^to 
(sièlema piloni ad aria compressa & sfortunato [Kr-espeZ. m'uh canto dol-

cissimo: la-nota a volta teriuta, tà travate metallic 
iMaigrado le non poche, djCQ<59ltà in-

' ' ' ' 

<??Hntraite, in un anno la Società indur 

4éro'"'diilla-Hftìtfcurà'̂ coloro'chèf^Pr^n-

" ^ = ^ V f ^ : 7 ° * ' " ^ ^ .^^^"i 1^^?] "estiî aUtìA l̂tre irdrsono>. Dovrdhno: JlE îwa îf̂ Zia^^ €?ij^eip^^libretto di
poi gli stesai (art.'S4)'< usare; ;n)Qdi E. Simon e musica del maestro Boc-; 
rispeHOisi ed,;Urb^ni yei-sofiii^pubblì- I ca^^^ | 
(50, ed^è Ip|;o .s^i^erano^^te vjt̂ f̂ to di | :'|-"djm^ 

j Xenire a diverbi od ,aUer,cÌ3ii colletg]|̂ ,̂ j,,̂ ^^ asiisteWno alla rap-
8^«e,Jip^pdo Jn,ogrtf c ^ ^ 
loro ragioni aUaijtontà competente. * " • 

sìbro rie' p^bli vegeti'e- lombairaf̂ 'tìi 
óà^biaî ^ "Itì strtìnieVo. -̂  

If ^^ìdo 'dèli* ibstirrèziotìe ^ ^ l ' i r i -
Ino(̂ dall* eroica Milano-in ^questo gior
no ch'̂ òggi si ricorda, 18: marzo, in 
oui'flbbe prinoipip quella lotta d* gì-

• • ' % 

;̂-K.:-, 

^ 
:'-^ 

. - — . . ^ ^ 

volte nervosa a séatti, è ̂ sempre netta 
e sicUî a, Il coloyito è dato perfetta-

striala , italiana j^lrapprasentat^ dal^ftraente, d^Ldue ©seou|pti,ij|tlla'bellis-

'm 
' • -

comm. ing. Oòttraupha costruita que
st'opera impdrtahta'é^il^^à già postajfi 
a disposilithe dal Governo per le« 
prove statiche a dinamiche. ^ ' 

VèMSKiia. -^ Il Municipio ave^à 
deciso di costrliire pri nuòvo editteip 
scolastico a Castello, a S. .Eraneescó 
di Paola di' fluente' ai Giardini, Occòr -
reno pili di trecento, e, dieci mila hre 
ed il Municipio ha ottenuto dal eo-
yerno T autorizzazione per averle a 
inutuo dalla Cassa deposiM.e Pirinstiti 
pagandole in, trénta anni al; i2 per 
cento, cioè:con nna /spéisa' «ihnua di 

I 

'\-

lire 13.000'interessi e capitllf^mn^^ 
pre30;>Il:governo da parte sua cohr 
corre coi tre'per cento. Cipollato re
latore della tì-iunta prppqnó^l^-patti"rtì^ 
• ^m,odi di 'fja"ga;me:B,|p' e ' il ConsigUp̂ ^ 
approva. 

•^ '-. 

•;-
^ 

- A , -—-ww^. 

s * ^ 
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8Ìma:'mU8Ìca del Guglielrno TlIC-Un 
applauso dlVòroso, Unanfrrie, sponta
neo scoppia nella sala. 

Ed ora accorgendoci troppo tardi di 
esserci dilungati più cI|̂ ê gol comporti 
lo< spazio, siap^^| | |ft | if"^te'^atidare 
di gaIoppp,i||*afcp|ifcttfgfeft^eicaveri 
sostenuta dai signori Oampilló •'Mas
simo, Carlo Morpurgo, Alpago ed 
Alberto Novelloi*4iDeì due pr imi 'è 
inutile far parola. Gli applausi 
ben meritati dimostrano chìaraoaenta 
coma gli esercizfWftsi'esìé^àtft^^e-
mànò'raramente confrontìi Ornai per 
essi la linea cha separa i dilettanti 
dagli artisti sta per essere varcata, 
ad ogni elogio sarebbe superHuo. 

Anche 1* Alpago p l'Alberto ebbero 
applausi. 

' : I 
l . , - fy. 

ue giustizia da sé, ho; 
tfslire-^modi inurbani, no j dunqaé^'sijl-
iiàhto dièhlàrare/^ (ìoroe suol dirsi, la 
contravvenzione, su cui' 4liVtpretora 
decida. -. ^ 

0i4l#ileyiaf^^^^pfòréhè]-;^,tgi unsei^U 

gantr conosciuta sotto il no^,,.,, 

do.vevaJerminare collaacomp età vH-
tori a (̂̂̂ ^̂^̂^ popolo m i l ^ ^ è ; atla poi 

'-i^ì-ii-j-
V. iVL- - . . _ . 

r orecchio di qualche soverchia, pre 
tesa di qualche signor controllore ; e 
lo rileviacpo a0nchèi!ik;mubblico co-
posca meglio i propri diritti e gli al-

I 

• ^ . : • 

tn j propn^d^lin. 
C"è forse Una lacuna nel re 

r^m&y- ^Sviimiii' mento interno 0 nelr avviso munici
pale? Ciò non ci riguarda: provve
dete, per quanto nessun regolamento 
debba a possa andare al disopra delle 
leggi, te qualL soltanto pojsstino rico
noscere 'iî  diritto a constatazioni di 
bòntravvenzione, e '̂sè che all'aùttìri-
tà Giudiziaria soltanto riserbano il di-
ritto di pronunciarsi sulle stesse- '^-
Coma mai un còntralìore può arro-

Agli uUimi assalti di scherma prèse 1 garsi il diritto di far pagare di nuovo 
„ . : . • N . l - • -

Sa potessimo abusata di alcune òBn*! 
fideoze fatteci potremmo dire in an- ; 
ttcipazìone anche trglpp -di questo j 
•huòvo lavoro music|Ìe ^ òW^per |la 
prima-v^ita; verrà^"rftppfiiSbtato in 
Padova ̂ nòstra; rìls'^lamo adltantò cha 
fl'i ;sono dai pezzi veramente belli, e 
cbe per conseguonza assaissimo ^ovfà 
piacere., -

N.o! secondo atto avrà luogo una 
gran Quadriglia Kàn-Kan, eseguita 
dall' intera Gompagniai^I figurini fè-

disS|ttàti^;dal sig. EmiUp Sij«on; 
Là i^nai ^:stata dipiiita dalU egregio 
Scenografb.i^. &ìiitì^lli. Il vWar io 
fui confezionato appositamente dalla 
Sartoria del R. Teatro di Torino (sue-
c,ef8on Vicinelli) sui precisiJì^ifiai. 

Terminerà lo spettacolo il Ballo in 
^ -i ^ ^ 

7 quadri, musica del maestro Gam-
bino; NórmaàL 

sucfiéduta 8oIle>azione non meno glo
riosa di Venezia,'*!! Piemonte fd^^fh-

^èoraggfato a iniziare la prima guerra 
Mdll''indipendenza che segnò Torà deli 
riscatto dèlia tjatria è della'snwuni-
fiioazione, : 

^ -,̂ , b - " " - -
-m 

"Wà^vJetà, 
-.. 

9Tn a n n o bisest i le 

^iiki 

1 1 • M - , - _ r i , . j . - - _ 

Ne parleremo dettagliatamente. 

JTl . ^. jjtó-i;'iiik^-^ • • t i * M ^ * ' ' ^ ^ i t ì ? i ^ 

-T-ll lìVinistèro dolila guerra ha dì-
ramato un manifesto per V'ammiissio • 
ne air accademia militttre e alla scuo-' 
la. militare 'per l* anno scpUsCico 
1884 85 e precisamente ài primo anno 
di corso mediante esami, 1 qualif^n-
comincioranno il 'ì^"' agosto b. v. in 
Milano, Firenze, Roma, e Napoli pres
so ,i risptiltivi collegi militari, in To
rino prê f̂̂ o 1'accadeQ:}ia 'militare, e 
in,Bari ;a MòWìha presso i qpmandi 
dinquelie divili'ci'ni militari. :. 

Le domanda dovranno essere inol-
tiai^tì tti comandi militari,?nel perìodo 
dal 15 maggio al 1° luglio. 
-i*fLa pehBioae è fissata in annue lire 

parte!il maestro Gesarano tirando di 
sciabola col sig. Barcolla, ed alla spa^ 
da qot signor Gabelli. Quest'ultimo 
assalto sSstériutd mirabilmo'htè'dà* ani--
be le parti superò ogni aspettativa. 
Fra battimani lunghissimi si chiusa 
la quarta parte dell* accudemia nella 
quale ebbero sincero approvazioni i 
^Jgaori Dal MQIÌII, Ruzza, Gandiani, 
Ìgyi:alla, C^rràro, -OaUavM ^̂ è̂  afci 

m- 1 - CI sóTace non ^ ^ M are I dei. 
nomi. 

Vennero poi premiuti tre degli al
lievi più giovani che sì distinsero in 
esercizi di salite alla corda ed^ì'loro 
tìompagni applauditissìnni, specie agli 
esercizi coi bastoni, eseguiti con gran
dissima elegiìnza e precisione. 

La serata si chiuse Uciando tutti 
gU intervenuti soddiafatissimi, a noi 
non possiitmo che far voti perchè tali 

\ 

uno che pura ebbe una volta a f>a-
gara? 

N^llà èosidàtta cella moriuai-ia dal 
grande cimitero comunale, trovasi una 
gabbia con due morti per entro. 

Al vederli ci sovviene di avere letto 
come fra gli strani riti funebri degli 
antichi popoli c'era pur quello di le
gare'nrilRìf ila sull'alto dePi-f^o^ijon 
una sottile cordìMlà^J»Ìpp»ito ve-
niva distrutta dallo fiamme^^iisaffi'ft'cnà 

L 

Tardilo animale, librandosi nelle su
blimi regioni dell'aria, portasse con 
sé nel cielo 1' anima dal defunto. 

Ci possiinl^^quindì chiedere se con 
quei due mèrli si vuole mettere in 
uso anche presso di noi questo poe-

• - - • , - • 

tico singolo dell'immortalità, sebbene 
invero dai merli uU'aquila ci corra 
una btìu strana dlITorenza. 

Uaasa sai «là. — In un ospitale. 
Il malato senta dire che il medico 

primario andò a battersi con un suo 
colléga. 

Dunquéhoi non bastiaìitTOpJ? 
sospirò l'ammalato. 

- ̂ 1 

i i 

Bc&Ilf'illWè d e l l o Stsato' C I v P o 
del 14 

Wascià© •— Mfischi N. l i ^ Fomminp 0. 
^laìrÉl . -^Mipertile Gennaro fu Do

menico, d'anni 70, prestinaio, vedovo 
•-|Oaste|!etto Orlzib di Atì|pnip,J'^n-
ni%^mesi 8 — Raggiotlo Angelo fir 
Pietro, d'anni 80, industriante, ve
dovo -w Contin Antonio fu Giovanni, 
d'anrii 73, industriante, coniugato. 

Tutti'di Padova. 
del 15 

Wis^iclte "^ MuschìN. 3 ^^Fartì^mina 1 
M o r t i . —̂ Abtanóz Anna dì Ales-

SRndro di giorni 8 — Battoglia Pia 
di Eugenio, JlVanni 4 — Dal Zottp 
Conti Apollonia fu Marco, d'anni 86j 
JÌOÌ33., vedova — Carryro Anlonio di 

Anno bisestilp.... quante disgràzia 
diÌMRÌAj!n»>co9l le nòstre vecchierefle. 
Ed hanno ragione perchè l'anno bi-
seSile cónta 363 invece di 365 gior
ni,'ed in 'un giorno di più quaìiti 
ma'liipossono avvenire, e quante- cor
bellerie si possono farei Ma; 1'̂ espe
rienza òrmWeltra della vita, OT chi sa 
che gli strafaloioril'Wllò scorso anno 
rCi: insegnino a viver meglio, 

Non fatemi il viso deli'armi : non 
. . • • • " , • • • • • , . 

vi chiamo ad un esame dì coscienz 
ad a.convincervene subito, ecco cK̂a 
camMo argomento 

ìtpM^,^iini ^t^do pèr ît'priina 
voltarmi occupai M i e traM^mazitó 
della materia. Un vecchio amicò al 
quale mandai alcune mie ideesuque-
j8to soggetto mi rispose: Se. la fedej^^, 
un'illusione, lasciatemi, vî  prego, il-
insol... Rimasi di | | | | jco. In .q§filla 
pag|n§^ parlava di trasformazioni m .̂* 
tori al ì̂  di perfettibilità, di perfezione, 

.e dì tante altre cose in one in ito eà 
iti ibile di cui vi faccio, grazia. Mi 
sembrava però di essere giunto ad i -

Iraiostrare che al sommo della raeràvi-» 
gliosa scala di trasformazioni natù* 
ràli stava l'uomo, al quale spettava 
il compito di studiare ed esplicare 1 
segreti della untura, e giungere così, 
per mezzo della scienza, a\U sua por» 
fazione iatellettuale, e quindi, aiTran-
cato da ogni superstizione, occuffj| 

con rèttat?lMaÌR"^* quel posto digni
toso che natura gli aveva assegnato; 
e da qui la supremazia morale del* 
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oniQj le flolaiVi aspirazioni cui do 
a ìtìridare, 1 excelsior cui doveva 
pr«r mirare. ,̂,̂  

Quel mano3crU|p, che Ì9 ftve^a câ c- | 
•cato di abbeilire colia p o ^ | | | | r o mijBi 
4lciott* anni, fu poi dannato ai fuoco. 
^Piansi, ma lo dovetti brutìittre péfî dhè 
vi era dì mezzo la questione de! pane. 
Ula come Galileo esclamava ;-Eppur 
8Ì muove, anck'io rìjgt&vi^^Éppure 
è cosi. Da quei giorilòMeóSd-^ passati 
alcunicattMH^̂ ^̂ ^̂  "»!o vecchio amico viva 
ancora^^ainon mi praga più di la
sciarlo illuso. Cre<ìo che le sue idee 
M sienó trasformata e ne son|y||n.T 
::t8nto, come sarei Vio'o so nello scorso 
^nno, cho fu rannodai trasformisoM», 

pfWiafi e trasforfkàU avessero 
seguito la logge ascendentale di prò-; però oaitìmitia inconiraatala; ma tot 

noscOQo come quello d'un uomo di 
carattere e per nulla u grande Maz 

mm^ punto adolatora, potè acclàmarió 
€ l'anima p '^ pura,Ha coacienza piùv 
Balda, là ^tohtì^^iù dpàrosa del par^; 
tito » glorióso chtì senza pencolare 
fede Ptialik con abnegazione e gettò 
la baso di ideali che ne formeranno 
un ;giorno la vera libertà, perciiè quella 
étie sui diritti umani o sulla onestà 

JìéUMftto i*$<>aa. 
Quéita'ftja8cb,ie4 figure vanno maoi 

mano éparendo (falla sc'òn^ del man» 
do; una generazione fròlla Va sosti-
tuondosi a una generazione di vari 
eroi; in tanta pochezza d'animò'^ 
i caratteri svaniscono e divengono; 
una rimembranza^^Mouil'altro,li* idaft 

•J *.!'-, 

- ( • i l * ; 

' 1 

gressìone; ma sgraziatamente la teo
ria dì Darwin non è applicabile che 
iàlfà'materia: in fatto di princìpii sì 
cammina sovant|^^ ritroso. PerquaU 
che tempo si credette e ai cantò o-
i^anna; ma poi le trasformazioni re* 
•gressisio tollero rHVlàllbHejz.eisi ginn-' 
fle a perdere del tutto la fede. Biso
gna compatire, dice taluno, invec-
•chiando il giudizio viene meno, l'anji-
mo si affievolisce, le id^a "perdono | i | 
loro atirRìò; tono si-rrduBs:;% qui-' 
eto : cercare di star il̂ 'tò"tìnó^m*ate pos* 
flibi!a;..^"':Ma intanto chelpoèUi' cérca-
no star beno, n^n dobbiamo djmentì-^ 
caVe J^^|jfi |htf:gtanpo male, tanto 
A l e . W t t infc6ndòic[uì ripetere la poe-ij 
flià ed Hbmmovgtti'ftciwffti che lassi 

• • "' • ' • - • ^ ' ^ . • 

rilél Secolo in occasione-^ dal ìTatàloi 
BiB mìserio in quei iavori descritta 
(§'* stanno sempre irinanzi,"ei-^purchè 

;lò si voglia, si ^ssoùo'altevi^ra j ma 
vi ao^PlJtré miwie,-'àfe'-maU che 
ÌSniari»io aitrf^octìórà tfdTle: V è 

tavia per tenerla desta fa d* óopo che 
con scritti cóme questo del VoUo sì 
tengano vivi i ricordi di uomini dia 

• W • • . . . . -if^.gu 

tauto furono grandi come lo fu M. 
Quadrio. 

f 
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BoNAzzt LUIGI -^ Gustavo Modena 
e Varie sua, con prefazione di 
Luigi Morandi — Città di Ca-t 
stello, .presso S. Lapi editore 

-1884, 
I - . ; 

• • • - - - ' . ' , . | • ' 

!̂ =ÈVtin bel volume ài fS§ paĝ ^Q» 
che,: quando uscì alla luce perla prì-
maWòlta, rincontrò tutto il pubblico 
.{ft^SW; e coayWi|fé% il Up ì a vU 
.piibbìiba^la. Se ne occuparono a lun-

.L . . ^ ^- . - _ . r • 

go, tra gii altri, Guorzoni e Sattam-
ormi., 

r; A^i'v il migliore elogio che di qua-̂ ^ 
Sto libVo"sî  possa fare è il rjportara 
atW^^^f^àì^ltì iiĥ O lo. Stesso ^e t t e i iS I 

>Brihi^bbÌ**àiifWiVét*né. 
Quando legKo ,il -Bonazzi, ei seri ve, 

^ « mi scoppia un'vero dolor di capo, 
'filili g(itto sopra un divano,e quivi con 
$^'' <^l#^^*?^',;'^^vP«'»so e non veji^^ 

tura, H M doveva mài è&sore divisa. "'*'^*'*^**'^''*''^'^^""''**"*^®'''^''°'P*^ 
Una di quaate figliediv6nne,l%8chia. ^*^^'«' '^^"'^"^^ " morta, estìle, fug^' 
ya.dtun ,pot^(i^^.^4utti .i.^«<atfigliu«!Ì e^nte _£er mezzp |a Alpi.^^n,. un' an-,^ 
^ ^ a r o n o schiavi con essa: Ma nelle b ^ ^ * ^ <^*«^^¥^^^ ^ f ^°- ^^ ^° ^^^^ 

^ ^ a n e scorra t̂óì sartgue ! l t ó o , ^ r Ì ? ° i ^ - " ' H * ' ' ^ ^ i ^ W l f ^ ' ^ P 
irò cuore palpita k i sa^tì nomi Ùì" ' ^ - ^ - i - « "^^«^-^ì- ^-'^^M^r^A^h, 

iedenzione a di libertà. 
guai, se lor sfuggF^un 

pai ' .^^^Mtio^invocÉPn'^ 'd^ 
iustì^Ì¥Im capestroistV'èzzalórb'hatià 
ola le parole sante, od un orrìtS 

Carcere soff>ca i loro gemiti. E queila : 
povera Gglia, madre 

avoré sbarcato in quel piccolo portò 
bomba e petardi, nascosti ìu sacchi 
di farina. . 

« La scoperta è stata fatta dai do 
ganieri. » 

E x c e l ^ ì W l -f.! I nostri lettóri cho 
desiderano gratis%ti. giornale-novità, 
da leggersi da tulti ì 4 lati, spadi-
scano il loro biglietto da visita ^Ua 

• ' ' • • • - -Mi • - j ; I ' ii É 

Direzione éeWlndtspensabilèiV&ìfrmo, 
VnolliisiitsBSG. — 11 carabinlara 

; Pietro Scavezari 'qha alcuni mesi fa 
con un colpo di pistola aveva.; uqofso, 
i l Éàresciallo Bisi,veWW%ndannato 
dal tribunale miliiara^dkPalarmo alla 
fucilaSìone nella lòhìena. ; 

I l mnatÉiinonìl^ rel iglcss® sll̂ ^ 
^ perry, ^- Telegrafano' da'Parigi àì^ 

Corriere della sera ; 
Martedì sera, u» fatto curioso ina-

spottatG»^ è avvétì^^to nella csppollà 
dèltaÉNtinziatura. Il eig. Jules Ferry, ; 
che s 'è sempre detto essere proteW 
Btanta, sposava feUgiosamente sua 
moglie, con Iftt quale era unito sol 
tanto civilmente, a 

iVna fro«Io I 

frode. Trattasi di cambiali scontato a 
varie Banche per un valòrfB di 300,000 
scudi. L'autore chiamasi •Larootheed 
è francese. Egli è latitanza, pai, la 
polizia, dietro richiesta, delie Banche 
derubate, fa attive inc#cn©^ pferarr^i-
starlo. ^ ^ 

F o r e s t i » i n . lljRBiiaTOè. — V.R!lt 
spaventevole inceiidÌ948Ìi#j& prodotta 

feinsQUesti ffiorni nelle grandi foreste . 
di Leon Rivàr nel Texas, ed ha già 
recato immensi dattoi. Se non viena 

zzona a fo 

Jitara di MadFId^^conosceva da un ma
le , i t e r i l t m r a r f à r insorgerà i set. 
mfftmm quai i ' f^r i^ghi l tefOTt^ 

llfbroxapi^ Pàf-e*^! a rMt i furono< 
mh 4e'lKpf"ovinci0 ip Inul to alla, 
Irta-als^pirazìto: Si IĴ iWfstero non 

mtendepStit^^dlsòiffridare la garan
zia costituziQnalit nò di agg ornare lo 
elezioni. 

II! telegrnfo tra Cadice e lo Canarie 
ò ristathfto. 

t * a r i g l Un dispao fr* 
vato da Madrid.dico,chaJxospiratori 
vo evano impadronirsi de palazzo rea-

i^r* 

Graham-émwett 

sigilo dei ^plpistri. 
I n E g i t t o 

gspnftìrirqnq^^qp iMa^ft,,Eiqeìjs5fiJÙIsmÌal 
,,CM dìchtararqno che ,non^^j|0lrebb^§i 

attualmente garantirò la sicùrezf.a del 
gpaesa e la libertà dilli còmunicdziono 

^enza l'aiuto dogli inglesi. {,, ^^i 

ritornato a Tamanich, ricusa di sot-. 
^oP'^neFài. 

In questo vòlufnef sono raccolti t 
rìcorc^i di giomnetza^ le biografìs di 

^mmipHmtùf^ìfle criticheftettera-
'^ià^kem ^pressioni di aHe. ^ gmtiU 

cavai:ere della d*-inoGrazia ittàiana yf 
yU Hvfità ancora ima volta ìlome i ^ 
piii artisticamente UM^no dèi rspuÌ-4^ 
blicani. | : 

Gli scritti furono raccolti '0a. Gio^f 
Htè iCarducci e sono nrec^dH'i da unte 

^mziohé ^Mk'si^mk Jf.ssip Harlo^ 
re fazione che è ̂ n véro ^^^jòfumo di 

delicatezza e di affetto. î j 
Ulvolame co ta ciaà^sto Sye. 

-il 

.^3^ 

le al momento della r iun ione del Cootó^v , , ,CM vùle.^ssacguistarlo puòìinviare 
—..-*-. larichiesta còn*v annesso v(t§ha an -

che alla amministraziune del Blae» 
cBiiglloBie 

% 

A. M . D.VFONTAT^A 

9ion^§>a. -iV* 
• i i - ^ i ^ . : -1 

«;i 

• ^ ^ i ^ scopémi una ingente 

- A Daiìy Tele-^ 
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Un dispacqìpjdi Gordon 11 corrente 
'̂̂ dico che peV momento nc>p co|X$; al
cun pericolo; raccomanda però misu-
re per 1 casi eventoall. 

Il Ttmes ha da Costa n tino polì : Gran-
viUe proporrab;»^.^cj*^|.m^^dÌ8ÌMua 

s^guarnigione turca a Suakim.r Creda 
tla notizia assurda. > . ; 

Wréies h% da tirkm ìi fife;: 
0ordon^ sUbiiWn-Ca#po buU'^aìrfa 

%iva del Nilo À2zurro..pQr impedire 
agli insorti di avanzarsi; 

Salissi© Ht 

già pét̂ jftrkdici anni primS assi
stente e^éfestStùtò Sf Professori 
VirasdJ'è 'ICahn in Vienna tiena 

;abmMuttip;i p M 11 prbiJfìo Ga-
Binato, nell'abitazioni ''ehi àefu ntà 
Schòn con Ingresso daP** Wto' 
elei ^ a l e , I^r 89 presso lo Stsi' 
bili mento Pedrócchì^^^ 

r - I'--

- , 1 
fi:'-

tana m a d r e cui foron t o U e altìtine fi-
glie àme ( lua l i^per d i r i t to e per na-^^ 
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avvolta in nere bande, sparsala chio
me atonde lacrimosa te braccia è^pra' 

a: e Ohi madre mia,|gió gemo coi 
iiai; figli sotto il' pìùdUî osfervagifeiO.*.̂  

ì 5rltìh possiamo scuotere l'infame 
giogo... deh vieni coVmieìlnyitti fraf?;. 
talli, colle mie coraggiose sorolle, vieni 
a trarq|^d):8chj,avìtiìf 1;» ,: 

Alla pr^Ma?a di 4 ^ 1 i der^lilts, 
si risponda : Fra poco. Intanto Armi 
^Silenzio sia il motto d'ordine, 1* a-; 
spira^ione d*Oyni cuoi*i0 italiano. L*ot-
tàritagMttro maturi il fausto evento;^ 
a a g n i l a sconfìtta doli'ìgno?;anza,t : ^ 
della ! superstizione che formano lai 
misefia del nostro prbpol9i;,re COBÌJ 

4:oìiiplethmèfììte redentij po t remo do-; 
nàsra compiuta redenzione ai nostri 
fratelli che la sospirano. 

' Itala* 

vmi^'M Sml iMigi^M 
^«litótto^'^W»Ìfe&(iàvvero.• Ma: quel 
sSftUl, mio^Blo, qtlel Satill tftìlasta tiOt-*^ 
te io non ho veduto altro^^cfie SftuUtìf 
Luigi Xlf a stamane mentre scrivo 

dì tanti infelici, ««c""^* " «apo. 
• c I r Banani è un^ attore anch'egli, 

-, " L ' I ' i l i ' 1 j 

ad è uno scrìttore^&a Scrivendo dà 
n4h't^ vita e'Ofibtoalle pardo, che egli 
non scrive, pia rappregenta.Io lo rin
grazio, perchè mi ha fatto conoscerà 
un uomf^cho io sapevo per nomo, 
Qà ora lo conosco intimamente finan
che nella aòa famìgUa^ ed*"'in mezzo, 
ai suoi comici, e in Padova, ed in Vo-
nezia, a in Roma, a sij la ' ̂ caoa dî  
questo mondo, ^^^^gji^^prende il fu
cila, e da prode combatta per la 6ua 

*fMè. Gólf sì scrive^ benedetto Iddio ;p 
cbsfilot scriMra ti'É^fMilario^t:! étam-

(i5p%neir anima ciò che egli vuole.» 

Sa n e S W e diV^^ìi*' "̂  
IL BlBLIOTEOARlO.'̂ '̂  

--»,t 

; i » ^ t e | ^ ^ M M i ^ a i p 2 o n a , a i o r m | ^ a 
M progressi, rop|ti ó^ilionl, dMtóia^'i^di 
valore in legnaitio -d* opera andranno ' 
in fumo, : 
• CJaecSsa fiia •Weiìèwéyfà."^fiiNogli 

iuit'imi cinque annV furono uccìsi in 
Norvegia 2100 animali feroci, tî a cui 
825 orsi, 260 lupi.ié 700 lupi cervieri,, 

onchè 27 mvla;uQCeUi rapaci, tra cui 
5850 aquile^? ".̂ àA^ / .,• '• 

Erin, (Tennlssee),^ in stato di; itìdi-
cibije orgasmo ;'̂ 1)gnì treno ferrovia
rio jyi.-sbartìa centinaia di 'yai'Siiné, 
cha ormai s.bn Costrette ad accampar-
BÌj non easéhdovì più posto rteìle case. 

ìuSa di qMtà^ììirifn&ldonoSdiKfo^i 
leh è lâ  scoperta di inrrfì^^gìa-

cimenso di Ore nativo. 
Si assicura che lo scopritore trovò 

delle « pepìte^r^di Straordinaria gros
sezza,, alcune perfino del valore di Dol-
laHSobo. •; 
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, ;,.IjiM.slr^, ,tì^,.,-—,-La .voce cor-sa 
alla borsa cha Glaasione sia dim.is,-,, 
sionario crede^i^O'ftmdats. J| '^patlM 
JVeuiFfa IravederPlt 'Pssibilità dello^ 

l i t ì ^ ^ s ' a , ^%m^ BoUéttihO'doìla' 
salute di Gladstone '̂nél pomeri^io:' 

; Soffre sempre il' catarro larinceo,*)— 
¥0W sc^yg^^nyacassarì̂  ^iknzio, e riposo* 
La voce delta sua dimissione è con-< 

/siderata falsa. Gladstone ,andrà,pro-
babilmente domanvin campagna. Tòr-

••• ••••li©^iilr%,.*lv'" . Oladstohe;.!- U- • 

0 anni, e cure ì^ienicihe speciali 
élià'̂ 'tócca. 

^i^Vi^^Wì ' • i ' \ 

scito in car rozza . •'~ìji \ I 

' ;[:-:' ̂  '-W' ^ j : • z \ 
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V a v i a a Cvawiltt&Sdi. — La so-
" L , ' - : 

BìBLIOaRiFìl 
• . - • 1 

lenne inaugurazione dal mòÀ\ifì¥iìto 
a Garibaldi a ̂ 'Pa^ia venne fissala 
dalia Commissione próvincsiale pel gior-

VoLtO,ETTORE — Maurizio Qu^~ no 11 maggio, che rammenta lo sbar^ 

(Agentìa Stefani! 
, -.Cair® t 9 . ^ È m&ta la madre 
'del Kédiyo. 

r a r l g l ; fiS. — h^Ofìdel dice: 
rBeVBr8eau,^(u11»om;n||4i^.g;^ÌitoS0 a 
^jBelgradc^^y),(ibail consigliere a Roma. 

-Adcsa I t / - - La navigazione ga-
nèrale ha stabiJitO'dué viaggi mensili 
fra Aden e Asskb; partenza da Aden 
il4t)^%Ml 2Ì;,part9nzj fr^a4lSAbJL4| 

?e il 18 mensilmente.^gt stabilirono 2 
viaggi mensili uno afassab, Hodeida 
a vicevèrsa, sèĉ orid'o Aèsab, Hodeida, 

,,Mas8ava,e vicevèrsa. ; 
i'iaa'ilsl Î if̂ — li comandat)te del-^! 

la divisione naVala delle Antille an
nunzia che iligbverno da Halli ammi-

i 8 a ; . i r S 8 s a le^dorifSldl dì indennità 

gtbn ^ii^e^ntÒ ìi ^iìaBio Helli^ltfltfS 
spiegandolo lungamente. Constatò l*au-
menlo efrqltivo^Jplia, ns«ìrvàvV nella; 
milizia dei volontari: sì faranno 400 
cannoni a retrocarica polla flolta. 
HàrtlhgioJi crede chèlsi' .staiòteniito 
nn, tipo di cannone semplice ed'.effì-
cace* di^/orza almeno eguale'a quella^ 
dei cannoni degli altri paesi. 
,̂ FaBbricangi attualmente tre can-
'hPtì,^,QÌaig|ino di 410.>lonnallatertelìa 

ftfìiotta, AltVi. cj;pnoni per 1* esercito 
saranno superiòn a quelli della Fran-

-cia e'de1tr%grraania. ,1 

f.tm:'mmre. "̂  

eziosa e nalsamica, ìndìspensabiìs 
^ per toelette e bagni, utilissima por 
e allontan.ire .la? carie dei danti, appro
n t a dSl GonSigUo-^atiitario di v P o ^ 
• Vâ  premiaia^^dàlla^Società d'-iiscorag-
'giamento nel 18§2. 

ìlnventora e fabbricante ^ t t 
^^fSiislgarelSft — Padova^ ^ìa HalUU-

, , Prezzo di ogni Bottiglia £<.]*• 
Tro^vàsi vendibile «"Qhft̂  presso i t 

negozio !/lore»a«o Dalla ^ardihf di-
^^m^ef^^ai CKffèiPedrodcW. ::| 316$ 

Dei)Os7to in Venezia all*fimpc»rÌo d i 
Specillila, Ponta^ deì'Bà(;etterii^ 

^^ 

•r ira 

:, *- \\w<; 

'mm 

1.'il w^:^ rÀ. ^ •f^ 

n 

• \ 

4E 
i-E:.rflBiJSiHi?&iaEaa 

- f 

DI 
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tore Zanichellt di Bologna^ sarà pubpiÀ 
hlicaèo'ìl pi^imo vètiMW ^egli scritti i 
di Alberto Mario. 

Xin MNtì'Ì)*È1ÈRGIZiO 

MW MliffleiitrBaco|p 
del Professore ERASMO Um\ ' 

D; rettore deli'Istituto Serìdif Provisfciale 
; ': e d^l Regio Osservato.io di 

ASCII 
^ Sanie Bach; di razze a BQzŝ gl̂ jpĵ llo (|Blan&si 
•:•- ,.• : . coiifexvonato.a..sî Sein3;cellal8ro| 

AlIflVrtm^nti: ìper rìproduziong neli^ 
Bìgaliiere dell* Istituto -— Sólezìon© 
fisiologica e microscopica — Ovatur» 
di farfalle longeva — ìbernazilne ra*^ 

ijOncia dì Grammi a o Prezzo %. t&^ 
;^per grosse partite prezzi,a"tonvenpsi 

v;.Rivolgersi per commfssî oni eWcbia*' 
rimex'tÀ al ràppresentanto'fi'n PAbOVA-' 
s'g. ^Si 'gSnlo €Jo»»ad«is*às,iVia S 

18210, N. 3411. • . :: 
Spedizione di.grOgrammi g¥^tts a 

.chiunque ne faccia richiesta. ; | SHS' 

^:L 
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àrio — Roma 1884; per cura 3el 
circolo omonimo. 
Il circolo Maurizio Quadrio;'avarido^ 

impreso la pùbbiicàzlMe di lavori a-
datti ad ispirare il sentimento pa-
triotico non poteva obliare il grande 
da cui si intitula, e ben foce quindi 
a divulgare alcuni cenriv bio^iraflci del 
venerando patrio|^, 
i^jl Volto che ne ebbe44noariootrat-j 

r 

Ì6 l'argomento dandogli tutto l'a
spetto popolare, afflnclió il popolo in pFtiziarei 

co.dei Mille a Marsala. 
'• t n i i ae£ia@@Es&i «1^116^ s e r v e . ^•~ 
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Telegrafano da Vienna che i l P u b l i ^ 
Ministero, nel processo contro Ugo e 
Carlo Schenk e ^Thlossarek, gli as-^ 
sassini delle servo, ha pbioato la con
danna di morte per tutti e tra. 

Ugo rimase impassìbile e ha ri-
spoaio ; 

W1-» Sono contento 1 Ero deciso a 
morirò eŝ sono pronto a lasciarmi giu-

principalìtà polos^o apprezzare quale Carlo Schonli moslruvasi gomniofiso. 
tóiaschìa figura sia stato jl'Q^iadrio, i Schlossarek non sapeva che dire. Vuoi

si che il Tribunale raccomanderà Car-* 
lo Schenk alla gVàzìaeovràtìà. 

' l i 'S^MB^'ò'^etas'Wf ? —Telegra
fano da Trieste al Corriere della sera: 

« È stato arrestato a Pirano (Istria) 
un negoziante di nomo Maii\;às per 

lst*eroa valteHinesa che fu seo^p^e 
jalello cangi are e nelle lotte, in Ì?olo- i 
ilia, in Ispogna e in principalità in 
tutte le lotto por la patria ìndìpen-

'denxii del 18-21 in poi. 
Tutti il nome del Quadrio lo rioo-

formulate dai goverpjy 
' SoiS» f J . — Komnder, nuovo a-
gente diplomatico russo, è arrivato, 

F r a u « 3 | a & C l i l s i a 
Pas*5gt l ' S . — Altro dispaccio, di 

Mìllot da Biich'nihh del 17 àhritiri^zià 
ohe Négrier 0; Briere raggiunsero i 
^ribelli e lì Scacciarono successivamanta^' 
di posizione in posizione. ,€Ìf; nemico 
sbiirfetiàto abbandonò^ cannoni, mu-
niziohr^'^^Simii^tìtre. 

B a c r^Iss t9< — La colonna Brio-
?re arriverà domani a Thuinguyen. '— 
Il nemico è scomparso dinanzi ad es
sa. La colonna Negrier rag^iuKSe le-
tii'Uppe chinisi presso Phu-Larg-Giang^ 
pas%ò la riviei^a e ' prose^^Hl^forte di 

'Phulaug. — La perdita asoondè'a t ra ' 
morti ed alcuni feriti. Si rimise pure 
ad ìnsi^guiré il'nemico. 

BjttMtlra f t . -^ Lo Standard ha 
da Vienna: La Oliiiia è disposta ai 
trattare colia Érai^ìi'ìà. 

' è W s i t i r a K Ì M l à u ^l iagB^a 

CUadrM 1 9 , — Û governatore loìM 

o i ^ ccARiGioitB immmit o GARAÌVTÌTA 
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Tisflimo/di lAWaTiglioea « fiicura tìm.co*i;*, 

l a JPAX^OVA. si vendo presso tutte le Farjaiacie- ^ 
Pw rìngrM3o flcriver® M Farmacisti Va lcampnioa ^ Inteosisti, dì Mi lano 
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proprietarie prepajatprì delrKcrisontylon, j si-'f^?-, : 

tiuìno «nlffere Bopra ogni aetuc- Z^J^^ai^^È^iéfy^J^^m ^4^' 

''>.-:Ù--:- I ^ 

ciò la fiogudutQ Ù£m& y:^t^ 

^ - U Teatro •ìc^Glieuts fipeoifiro pei talli * totaliBento ftija%iritp,^x^P^«aro maa-

• souo purarUEflO ckù irovarà moito ftì,viiĵ <j ìsarofiati il j^ublilico Vi eulu^ 

ivi it: 

^ ir. 
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^^Ptf Tatcamùnita Se Inirpi^£i, 

sonti/ion iK^po soli 
tioiore c5jafìpLlD:̂ i i l rinllo Ocl tìitu> ^Pilripala 

T:ì,ntOTOi premo dir*, per auf^l «ìcìjilo di r!r^ii'̂ '*artìn«a ch«. dpro a i r a r o 
Signori* per render© magffiormentr^at pui*U.uc® ITACVPM U î Uijrwa umiU 
deU'JfJrtJOtìn^JpH' Ooa 1& BftMKwma stoma i>e»ótìis. 

enduttìMMi Mr un aitilo Ad «a pì«d4 ad W»A«^(*> ÌBV^IIO 
>j:rarmi dat&nin ?pnflimo, ricerai ultimam^nu » ìloróvlflMf 
i 4^-ffiorni *bbi la sodrìisfajuoae di ìilJtìrjirjni affiitt^^d|̂ '(j-^a!^ 
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per rBstaro si rlcetoùo esclusivamente presso Al 
In ̂ Mlàno presso AfwMA *̂  

• • —"i-i 

e C, Rue Paubourg, S. Denis, 65 
I e Crv ia della Sala, ì | - -F* 

< •- J -V-* 

\ \ 

- \ --—v^ -l-V--^^ TI ^ » * — I —rt 

" .̂̂  

^ . • . 
I l̂  .̂ ' 

? ! ^ , -y . ] 
j i l . 

• . : . ' 

•h\ 
• . ' 

nM€' - -, 

- \ 

M I • ^ 

I "̂  

• , < V t •. « 

.•• ^ . J -

I ' 

GENERALE IN VERONA. 

prèsso il preparatore GIANNETTO DALLA. CHIARA farm. 

.-stfiH^ •JBP^^trlSih 

y ? 

\ " 

sr^^^r 

/ 

Ogni pacchetto delle T e r © IPssBili^lle Dalla Chiara, è; rinchiuso in opportuna l i -
struzionej ed è munito dei timbri e flr^ma dello stesso. Ogni pastiglia porta impressa 
laseguerte marca-, S |0 | ì f ise£to Bmliift C l a l a r » f. c,yS||ànno quin4i da rifiutarsi 
come f£:\:̂ e, tutte quelle pastiglia Che si presentassero senza ìa sudd|J.ta dicitura d con-
* ' ' " • • | 8 e g n i , • • • • " ' ••"•• 

l^ifèRte pastìglie sono preferite dai medici nella cura delle TussS WOS"T«BS«, SB^oaa 
(!l»leiSÌ,.F«»liiM^9gìg^lS,.'raa§iiia dei fanciulli ecc. '-' 

- • , ' - ' ^ ^ L - '-—' -C", : - L ^ I r . i : - . 1 ̂ . , - , - r . V • ' K - - - , 
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Prezzo Centi siffll 70 al m Per rìvoiila largo Sconto -V 
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DEPOSITARIrs,i^ Psadai^a Piànerì e Mauro all'Università, D'ita Cornelio all'An
gelo, Bernardi Durer S. Leonardo — 'WIcŝ siaa'.É Valeri, Beltramp, Rossi/̂ rir 
Redazioni — Ba^ssaato Fabria— ISSoiniscilaeì© Vanzì . ^ \ a a l r l a Bruscaini 
BMsao Lo.catelti — Trc ìv l so Zanetti Gio. — Ca-^ara^F® Biasioli,— IieM«llaaar» 

^CaTopioni^i^ D ^ I M C Fabns, Commossat! — ed in tutte le altre città presso ì princi' 
pAì farmacisti. 3122 
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LE TANTO RINOMATE 
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DEL DOTT. B E I C T I B H , 
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(da non confondersi colte numerose imitazioni rnòlte volte dannose) 
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nervosa secca « convulsiva che produce soffocazione ^eg^' 9?P**'<^* 
e neite persone eccessivamente nervose a causa dMldèbolimWto ge

nerale per abuso delle forze vitali o per lunghe malattie. 
••ùi%r- rauca, sìntomo di catarro polmonare e di eiiàiìi. Colie paHigHé del 

- Dotitìr^;BèH;?>' se fte riducono gli accessi che |ag|^.g^piitrvbuìsc(|p 
alto sOnimento dell'ammalato. 

erpetica che produce tin forte prudore alla gola, dà tanta noja ai 
eofferériti. 
ferina (ò asinina) che assale con insistenza i bambini cagionando 
Ì i | a vomiti, iaappe|| | |za e sputi sanguigai. ; ^ 
di raffreddore sia redente che cronica^ e le gastralgia dipendenti da 
agitazioni del sistema nervoso,. ^̂  

Ogni Pastiglia contiene i i2 centìgrammò di Codeina, per cui i : medici possono 
prescriverla adftttandofi[i9^1a dose.all'età e carauore fisico deir indivia 
peróWi prendono nel!? quantità di iO Ji 1^ Pastiglie ai giorno, secondo l'annessa i-
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4trQZion6, -^hi^-.m^-'-, " •' 
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^ del t lo44. 
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DeffU audaci contraffattori hanno falsifìcatu le ras tSss ta^ del TO«M. ii©©S&©r 
imitando la Scatola, l'involto e l'istruzione. Per ciò la %HUs% A. M^mmmmM. e 
'fc,,Esssllm ©osftèessfosimrl® delle dette P^é^iglio^^^eyi:^. si's^Hser^a di agii^^irk 
giudizio contro i contraffàtòri, a garanzl^^del pubblico, applica la sua firma sulla fa
scetta e sull'istruzione e avvisa gli acquirenti di respingere le scatole che ne sono prive. 
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Deposito generale per l'Italia A. MANZONI e C. 
Milano, Via'aerià Sala, 16 — Roma, stessa Casa, 
Via dìt^Pieira, 91. 

in ogni parte d" Italia. 

I n Fffldow^ nelle farmacie Pìaneri Mauroj 
nello e Zanetti. 

Cor-
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FARMACISTA IN LEGNAGO 

In §01 tre giorni perfetta guarigione dei CJAJUUL 
a 
a 

'skìim^ 

«3 d a ^ a a a l s l a s i la&«lairls&fieaìiio c u t a n e o 

Tale rimedio supera tutti quelli firio ad ora conosciuti, per il pregio specia
lissimo che nella sua composi:sione non entratio sostanze còri-bsìve e quindi non 
predice dolore né stlciiW allro^iricòriv:éi>|^nte. 

Prezzo d'olmi Ibetilglia Ijirc !.. 
Deposito in PADOVA presso il mfig>izzino Cwi-sìelSo e farmacia. ™In^LE-

GNAGO presso l'inventore, e nelle principali Farmacie d'Ualia. 
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- • » : AQUA 
FERRUGINOSA 
ANTIC'fi FONTE 

L. 19. 
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Distìnta con Medaglie alle Esposifi^lWilario, 
Francoforte sZ-m 1881, e Trieste'iaS2. 

Si spedisce diUhi P l r ^ ^ i o n e d e l l a 
X îsìiiisie 111 IRrèssSa .diedro vaglia postale. 
100 bottiglie aqua . . L. .^2.-- ) L. 35.50 
-iretri e cassa . . . . » ?a50 ) 

50 bottiglie acqua . . L. 11.50 
vetri e cassa . . . . » 7.5(;, 

Casse e vetri sì possono ifendere allo 
steGSo prezzo affrancate fino a Breacia e l'im
porto viene restituito con̂ ŵ vaglÌA postale, 

li direttore <S. IS0r|i?B»oft<t. 
In P a ^ % ^ B deposito, pri|̂ „QÌpal6 presso,: 

V Agenzia della Fonte rappresentata dal sig. 
Loppo AntoinOf Piazzetta Pedrocchi, N. 534 
A, e presso-ìa^Ditta Pianori Mauro 0 C, e alle 
farmacie CorneliOj Bernm^^ Burer e B&à-
chfJil ' ^ • 2002 

;̂ ?iS4| 

Si vende esclusivamente in 1%'a 
In boccette l̂ e f̂ -fH* cìidauna 
la igeatola più r imballaggio. 

: BRSVETTATO DAL BEOIO GOVERNO D' ITALIA 

ni M aiROLAM miim a i\m. 

m 

• ) N. 4, Cpìata S. Marco, (Casa propria) 
Jn scatole ( ridotte in polvere ) f.» t̂ ^ 

L • • ^ 

1 -

ZA CASA DI FIRENZE È SOPPRESSA 
W. B . Il signof^»ri^a«*« P « g l i i i « o , possiede tutte le ricette scritte di proprio 

mo dal fu nrof. Giro amo Pac ano sii.i «fn î Â «« ^«,.«w,.,..*^ „-^ ._7 , ^'^F'»" pugno dal fu prof. Girolamo Paglis^n|? suo zfo, ̂ ift un documonto, con cui lo ^esi^nà 
q^uale suo successore; sfidft a smentirlo,^ avanti le .cpmpétentl autorità, ( p i u t t o S è 
ncorrere alla 4^ pagina dm Giornali), Enrico, Pietro, Giovanni P o ^ Z t W e ^ t u t t r e S ò 
phe,audacement0 e falsamente vantano quesia successione; avverte pur<? dì non confon° 
j^'^^^^^^mmf ^ « c ^ oo\miro preparato sotto il nome df I w ^ V a X ^ ^ 
fj Giuseppe, il (iu&\e, oltre a non avere alcuna affinità col defunto Prof, GirolamTnl 
^ « , """*- "—ore d\ esser da lui conosciuto, s nfirm«u« n^^ ^»A.»:i^7^^^!::^mi^ mai avuto l'onci' 
menzione dì lui nei suoi 

=ser da !m conoscìu|o^si permq|te con. audacifTs^nza pari, a » r 
»' annunzi, mducendo lì pubblicò a credernelo oarente. 

Si ritenga per massima: Che ogni altro è«m>o 0 n c t ó m o relativo a questa specialità 
^^L^^nga^inserito in ques to^d i l l . a JM giornali, non puòriferirsi che a dete^abiU con-
traffaziom, il più delle volte dannose alla «aiuto di chi fiduciosamente 
2968 wn^ 

no usassa. 
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PER CEmiì 
della Casa J . MASSOX , 

Medaglia d'oro ai Concorsi agrati di 
LODI ed ÀtÈSSANDUlA. 

Dnieo deposito per la vendita 
MESSO •' 

B. O S; 
Ci. S' 5» > 

1 • 

CD 
- \ 

•vi' 
Ufficio tecnico di RappreseiUan^e induslmli 

QOii.,depositA,:dì:,t¥«*̂ <>*'* a gas ed a vapore,,pacclilue et, 
ftòìé;l*òiBÌi>o, T o r c i l i 0 I?lecc(inisini d'ogni genere. 

Chiedere i prtSptti speciali, - ^ ^ ^ 
Vìa 3 . T o m i n a s o , 1 e 3 rflftOT 

.^.: ; CASA PnoPUiA. : .̂  l U M . 
Jhx forza (lì regolare contratto'in ,, data .14 gennaio 1884,>la, Casa 

Jf̂ MAROT ha iJn̂ ilérmntn .definitivameiité detta eschsiTità allHfpgner» 
RODOLFO VICAHJDI LAl'IE, a cai rimanderà qualunque ordinazione !• 
?«uisse direttaî eato dBlFUalia. 
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11 i»9 ii^i^ da Genova- pét EioJaiìlfo e Santòs il Va por è 

t ' 

•*-iteif. 

Per ìnaharco dirigersi alla Sffi^e d e l l a .Socie tà , Via San Lorenzo, numero 8 

NUMERI DI SAGGIO WallS 
-In--

-f iV. 
I •_ -- L 

dello splendido, più cèò iEoin ìco e unico 
Giornale di Mode, che eseguisca nelle pr^pffl 
officine tutti i clichèssn disegni originali e 
del suo Museo speciale 

! ' 

Ma: 

1 • 

(tiratura ordin. 720,000 copie ini^UngueJ 
si distribuiscono a chi lì; domanda alla Séa-
g t o » © — Milano. 

PREZZI D'ABBONAMENTO 
franco nel Regno 

anno seni. trim. 
, Grande Ediz, 16,— 9,TT.5^— 
Piccola » 8 , -4 ,50 2,50 

Là §iag;it&&s« dà in un 
anno :*%0®0 incisioni origi
nali,", 4 0 0 modeìiimatìsllia^ 
re ; SOO disegni per ricami, 
lavori, ecc. La Grande Edi-

!iione ha ino^ '̂̂ e ®® figurini colorati artiiit»-
camente all'acquarello. 

Tutte le Signore di buon gusto si indi-
jizzino al Giornale di Mode 

MilanOt Corso Vittorio Emanuele 37, Milano 
per avere tólti&^IS ì^mm **' Saggio. 

E' provvidenziale che nuovi ritrovati con
corrano a sollevare la umanità sofferente. Tal» 
sen^a dubbio è |*£SS^iSr eSs^Ila staBsitfo <-r 
liquore Vègglèriìrieriitéà̂ ^̂ ^ — eccitante la di
gestione e l'appetito, febbrifugo, purgaiiv» 
blando o depurativo d l̂ sangue. 

Fu espei^iment'ato efficacissimo nelle feb|iri 
specialmente malariche, nelle tarde e difflcìif 
digestioni, nell^ dispepsia, nei.borborigmi4J, 
ventre e nel vincere la colica. E' vermifugo, 
eccita là mestruazione, corregge gli umori, ed* 
espelle le materie acri, biliose muccose e Cor 
rosiva. Preserva da malattie chiunque ad ogni 
mesé-̂ Ee,gj5 l̂ll4^a in tre mattine consecutive 
una bottiglia divisa in tre pa|^^^g]uali. 

Le raccomandano àDOastanzà il lungo espe
riménto, le guarigioni ottenute e le attesta
zioni di medici distintissimi. . . 

Si acquista presso l'inventore jROsst DotWfi'" 
nxco in Baldovina (per Esto). ' 

In Padova presso le furmacie: Vaigi Cor-
nelio &\\*WW^e\o ^ Camiiffo a S. Clemente 
N, 184 — Presso 1'Amministrazìpne dei gior
nale il Bacchigliohe. — In Fe r rpa presso la 
farmacia Bergami, via Chiari N : 9 0 6 la far • 
macia Pérelli^ Piazza Commercio, 36-38— ó 
presso Federico ^avarra —: in S. Biagio di 
Lendmara presso iScotti Augusto, ^ro^h'ìevQ ^ 
farmacista. Preizo L. -fi all̂ i bottiglia. 299K 

Cuftai>a*o. ©asi^r©sg*i®s^li T o s s e , l*s[|l|ÌjStsa'#.ilotm® e tutte U wfTt̂ z'oni delle parti 
respiratorie, sono caimate all'istante e guà'rUe mediante T u M l i c v a s s c ù r . 3 fran 
chi, in Francia. 

HllcrasBlo, CrfflOTB|»S til è*4t#MKfii&€0 è^tutte le malattìe nervose, sono guarite im-
mediatamente mediante pillole mUinavvalgiclie del Dottor Cs^tìisfies». 3 fr., in Francia. 

Presso Levasseur farmacista, rue de la Monnaie, 23, Parigi. — In Milano, da A, 
M a n K o n l é C.,'via SMa, 16; Roma, via di Pietra,- 91 e da tutti I farmacisti, 

lo rsnilé^at presso Pianeri Mauro e Cornelio. . %Q 
r ^ H ^ X j J -V ^ ^ r rj n 
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L^ m ^ n I r ^ ^ T U -X 
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Plasma. Tipografia &fìBhccMgUone aorrbre-'Veneto, Via PSiza Dipinto, N 
: , : ' ' , . l - t ' f i . 1 ^ ^ . » • i'.JittV-iT'--- F - I . 'i ^ 
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